
Via: Del pilastro 
Provincia: belluno 
Cima raggiunta: Croda negra per parete sud ovest 
Gruppo montuoso: Gruppo dell’Averau 
Nome dei primi apritori: Eugenio Cipriani, Martina Speri, Mario Spizzanè e Sergio Liessi 
Data di apertura: 21/6/97 
Tipo di chiodatura: alcuni cordini su clessidre spit sui passaggi più impegnativi e alle soste 
Difficoltà e grado: TD-; IV /V VI o A0 
Tempo di salita: 2 - 2.30 
Dislivello salita: 250 m 
Numero lunghezze: 7 
Sviluppo: 250 m 
Attacco: Dal rif. Fedare ( a 3 km sotto il P.so giau dove sorge la partenza della seggiovia), prendere la 
mulattiera che passa sotto la seggiovia continuare per altri cento metri fino ad incontrare un sentiero 
che si stacca sulla destra intraprenderlo e continuare per esso fino ad un capitello con crocifisso da qui 
piegare a destra per prato puntando ad una caverna di guerra con sovrastante croce arrivati nei pressi 
della caverna piegare a sinistra seguendo dei bolli rossi che portano nei pressi di una torre con grotta 
fino ad una forcelletta da cui si ci abbassa e si punta all’ampia parete l’attacco è nella parte di sinistra 
della parete (faccia alla parete) su delle roccie gialle a destra della verticale di una placca 15 m più in 
alto cordino blu alla base. 
Materiale da portare: 10 rinvii, cordini o fettucce, dadi o friend. 
Quota massima raggiunta: 2518 m 
Periodo consigliato: da maggio a ottobre. 
Rifugi d'appoggio: Rif. Fedare 2000 m tel 0437/720182 
Cartografia: Kompass n°617 cortina d’ampezzo 
Descrizione: 
1° tiro 20 m IV V 1p VI- o A0 
Innalzarsi verticalmente sopra il cordino e poi obliquare a sinistra su per un caminetto molto largo fin 
sotto una pancetta di roccia, superarla e continuare in verticale fino ad un terrazzino sosta su 2 spit 
con cordino. 
2° tiro 40 m IV V pp VI o A0 
Continuare puntando alle sovrastanti placche (spit) superale e continuare verticalmente fino ad uno spit 
con cordino (sosta) sotto la verticale di un tetto giallastro. 
3° tiro 45 m IV p IV+ 
Dalla sosta obliquare a destra sotto il tetto, poi proseguire dritti per bella parete fino ad uno spit con 
cordino posto alla base di una rampa erbosa. 
4° tiro 50 m I II 
Dalla sosta proseguire dritti e poi leggermente a destra fino ad uno spit con cordino (sosta) a sinistra 
di un evidente pilastro staccato. 
5° tiro 35 m IV-  
Proseguire prima dritti, ora leggermente a destra fino ad arrivare ad uno spit di sosta con cordone 
rosso. 
6° tiro 30 - 35 m III+ 1p IV 
Dalla sosta innalzarsi verticalmente per arrivare su di una cengetta. Da qui superare un muretto e 
proseguire fino all’altra cengia per sostare su uno spit con cordone. 
7° tiro III IV 
Innalzarsi verticalmente dalla cengia, e proseguire per un paio di metri per obliquare a destra e 
prendere un camino canale che porta in cima sosta su spuntone. 
Discesa:  



Dalla cima andare verso Est direzione Averaru, continuare per sentiero fino a dei resti di trincee su 
una forcelletta (ometto); da qui calarsi un metro per prendere l’ancoraggio per la doppia e con una 
calata da 50 m si arriva nel sottostante canale da qui per sentiero al rif. Fedare. 1 ora dalla cima. 
 
Roccia buona nella prima parte discreta nella seconda. 


